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. . . due. 1,^0 Provincia franco di posta un trimestre . . . . 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per ritalia superiore, trimestre 

Un numero separato eosta Un grano 
4 4-» 
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£isee tutti giorni, anclte 1 festivi tranne le solennità 
L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione'è sito; 

in via Toledo Palazzo Ressi al Mercatello 
.'La distribuzione principale è strada nuova Montooliveto N. 3i . 

Si ricevono, Inserzioni a Pagamento 

* % 
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rappresentanti da manda­

H T. 

Quottsque tandem? Fino a quando quel­
l'empia e proterva congrega di fanatici, 
ribelli ad ogmjégge di civiltà e di 
manita, ohe s'annida noi penetrali, del 
Vaticano, ^atrà, air ombra del Vessillo 
francese,>insidiare alla libertà della Pa­
tria, organizzare Ja guerra civile , ­ban­
dire­.^'assassìnio politico e il saccheggio 
è­il fuoco, assoldare ribaldi d'ogni gen­
te e d'ogni colore e scagliarli cóntro i 
popoli e contro le istituzioni deH'Italia, 
ordire sempre più iniqui tradimenti?.. 
Qmusque tandem? " ­ ■ ­

Le popolazioni dell'Umbria tranquille 
attendevano nell'ordine il più perfetto 
ai loro affari, alle consuete loro occu­
pazioni, ed anzi'stavano per accogliersi 
a |scegliere i 
re per ;loro al Parlamento, quando una 
turba di famelici ladroni, di scellerati 
assassini, di iniqui predatori piomba su 
j loro e vi getta il saccheggio, il fuo­

co,!, la morte. 
..Chi sono questi scellerati che, non 

provocati, non offesi e senza dichiara­
zione alcuna si precipitarono a una guer­
ra, che non ha una ragione, noti un 
preteste), che infine è guerra tfa assas­
sini e pel modo con cui è iniziatale 
pel modo ond' è sostenuta? 

­ Sono i Zuavi del Papa, sono gli sgher­
rr ch'é: la corte romana' ha assoldati fra 
i ­banditi e i'galeotti d' ogni paese, sono 
gli avanzi delle feroci masnade che ca­
pitanate­dal Lamqrioière a Castelfìdardo, 
malgrado tutti i voti del papa e de' sa­
telliti suoi, toccrarono una di quelle scon­
fitte che rammentano le disfatte dei'Fi­
listei raccontate dalla scrittura^ 

.'Codesto sono ormai le cure della Cor­
te. Piomana : ordire tradimenti, congiure, 
assassinii, irrompere, portare saccheggio, 
stupri, morte, la guerra civile insomma, 
con tutti i suoi 'orrori. • ' ' ■ 

Colui che si di;ce il Vicario di Cristo 
in terra, il rappresentaute di queLDi­
vin Maestro ch'era tutto mansuetudine 

[e dolcezza, che insegnava il perdono del­
le ,offese, dicemlo: A chi vi percuote u­
na guancia , voi presentate l'altra; che 
apprendeva agli apostoli suoi >a: pagarci 
tributi e li ..rampognava perchè essi vi 
facessero difficoltà, dicendo loro: Date a 
pesare; quello che è di;Cesare—­il pon­
tefice, il successoVe degli Apostoli che 
incontrarono mansueti il martirio , ma 
nò rinnegarono, la loro. Divina Missione , 
né insultarono al potere Covrano—il Pon­
tefice s'è fatto, ministro di! morte , ca )o 
e assoldatore deUe bande di briganti, co­
spiratore' contro la sicurezza della pa­
tria, contro la tranquillità della nazione, 
contro la vita di pacìfici cittadim, eon^ 
tro l'onore delle donne italiane; s'è fat­
to capo della più scellerata delle guer­
re civili. 

Si reclutano mercenarii : si mendica 
danaro sotto il pretesto di difendere la 
religione : e poi il danaro così estorto 
ai pii e creduli fedeli, e gli yomini in­
gaggiati a prezzo, si adoprano per scan­
nare a tradimento, per desolare città; e 
villaggi col saccheggio e col fuoco. 

Ma di. queste scelleratezze che trova­
no riscontro soltanto nei furori delle guer­
re di­religione e che nel secolodecimo­
nono si commettono in nome di una u­
surpazione maledetta dai popoli che ne 
subirono il malgoverno —maledetta da­
gli stessi, cattolici che sanno non avere 
la Fede di Cristo bisogno alcuno di un 
appoggio tristo e indegno, qyal'è quello, 
del governo temporale del papa­re — a, 
chi spetta la colpa? 

La corte romana da che s' è corrotta 
pel contatto delle ricchezze enormi che 
nei secoli d'ignoranza essa carpiva alla 
credulità dei fedeli, dacché s' è perver­
tita nelle brighe di un principato che v 
fondato suU'usur3azione , doveva: neces­
seriamente mantenersi coi raggiri ê  nel 
medio evo, coi pugnali, coi veleni e con 
tutti i tradimenti dei principati dispoti­
ci: la corte romana fu .sempre­ coerente 
e conforme .a.sé medesima. Per salvare 
un brano di porpora estorto colle arti 
del terrorismo religioso alle mani d' un 

barbaro conquistatore/ un brarìo di por­
pora tinto e ritinto nel saingne innocen­
te, e lordato d'ogni maniera di delitti, i 
papi­re non avrebbero esitato a mettere 
a ferro e foco l'Universo intero. ■'■'*• 

Ma la storia di tante nequizie sàreb­1 

da tempo' finita, se la Frància, se 

r ^ J 

f i 

be u'ià 
fi? ^ -

Napoleone III non proteggesse colla sua 
bandiera quel cruento ,avanzo di princi­
palo. All' ombra del vessillo francese , 
sotto la protezione delle bandiere vitto­
riose di Magenta e Ai Solferino, si orga­
nizzarono le lormi3 di scellerati^ che a 
Castelfìdardo pagarono il fio degli orro­
ri di Perugia. Mercè' la protezione del 
wseiVlO" fean€esa,JRi0.pci^1^4^6.jCU}JU il cen­
tro d'una cospirazione reazionaria che si 
direbbe cosmopolitica, perchè estende in 
Francia,, in Spagna, in Germania le sue 
colpevoli relazioni. 

ciò che torna più singolare e stra­
no, la gratitudine che l'imperatore Na­
poleone riceve in ricambio della sua o­
diosa protezione,, è che egli; è conside­
rato còme il primo nemico dalla mede­
sima corte romana; dimodoché egli­stes^ 
so, che sorregge ancora quel simulacro 
di principato,' è il primo a doversi guar­
dare dalle cos.pirazipni d'i cui vive ormai 
quell'avanzo di sovranità. A Pioma, sot­
to V egida della sua protezione, Napo­
leone IH vede raccogliersi e i reaziona­
rii italiani e i legitimisti francesi: per­
ché dunque egli difende ancora colla sua. 
spada quel nido di tutte iniquità , quel­
la fucina di discordie* e di guerre civili? 

r C 

Napoleone ha proclamato il principio 
del non intervento e ha saputo invocarlo 
e farlo valere più di una volta contro 
le altre potenze; ma intanto egli da die­
ci anni mantiene un mtervento a.Roma, 
che è fatale a quel!' indipende;za d'I­
talia polla quale egli''disse, nel 1859 , 
d' avere brandita la spada. 

Poe' ap i nd suo discorso peri 'aper­
tura del Corpo Legislativo egli protesta­
va di non voler appoggiare nò la rivo­
luzione, nò la reazione. Ma. frattanto e­
jli protegge colla sua bandiera, colle 
sue armi quel focolare delle più;sangiu­
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jiose reazioni, 
ssotto gli occhif" 
•io gli occhi..f$M 
combattuto ^)si­
a^Monlebe'^' 

che è Roma. 

, r­A 

• x^ 
residio M 

soldati 
orosam 

se 
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­i a1­'.'Magenta, 
si mandano colòni di 
Abruzzi a ^©citòfé la guerra;; c^ 
spediscono %uHÌe 3i ribaldi 
prezzolati per '^assassinio, p^i l^ t rad*" 
mento, contro i IrafiqmHi popoli 
1' Umbria, che non pertanto sanno difen­
dere valorosamente i l vessillo mzipnàle^ 
e colla loro spontanea e strenua resi­
stenza, co] loro slancio a , sostenere la 
libertà, .protestano un' altra volta e colla 
maggior solennità contro il gwjgo prcti­
JÌO da cui si sono, emnucipati, protesta­
no che ilv voto,: espresso col .Plebiscito, 

i Italiani sanno difenderlo anche', colle 
.armi alla mano. . .,....;. 

E fino a, quando V intervento francese 
proteggerà ,a Roma la base d' operazione 
di questi scellerati tentatici? 

Non, sono, solamenle i diritti nazionali 
degli Italiani clic reclamano 4a fine del­
T occupazione francese a Roma; se quelli 
.ancora, jion 'sono , riconosciuti"; jiifficiàl­
menìe.ì(hi tutta 1'Europa,1 tutto il móndo 

riconosce i diritti delle gènti', le 
(JtìU! uma­nitù, i 

■ ■ i 

egio Piit» 

u ocp 
Un' 

colpire 

giorni. .$.. A. R* il Rmicìpe. di.­.Garignana 
accordò Polo 48 ore. 

* ­s J i t . 

^ i ' - J I ^ L * c 

.:^||pfelamcntario diss^lAQ;­Francesco 
gpbbe accettati s r ^ i t ' p a t t i . ma 

altro da 
"ì 

A l 

*iazza. 
1 - -

te h 
ro 

fidò 
batteria 

.<i 

er* 

una polveriera della 
Ammnziakh e ne produsse lo scoppio. 
Quésto sciagura­ per la piazza, agamia 
molto a proposito per gli assedianli, fu 
il ségnafe del comiÉcituntTrrto di^tm par­
ziale attacco.­Difatti le batterie di terra 
Cominciarono un animato bombarilainen­
'tò.La piazza rispose aneli'essa {ooii al­
trettanto fuoco 'che. si rallentò \cp'l far' 
della notte. 11 vascello sempre silenzioso 
navigava a poca distanza ilail{r'Jipià^àr 

Verso le ore 9 della sera j la fregata 
GUribakli'comandata dal Capitano di Va­
scello,' Eduardo ­d'Amipo, 
ne 'di­ attaccare la b 

tirò 

Maijiirapoggiuse n o n ­ ; ? ^ i ^ | 

^''La:||fizza( alle ore l | | ;de lpsera , ti 
3 r^}|^segno di aver ^pfettlfole 48 ore­

Ikl&co ò cessato:Jiitostiménti della 
squadra di stazione a Mola hanno spento' 
il fuoco aill0 macchine. 

La piazza col suo fuòco non 
gionatò danno; alcuno , tanto al 
che ài bastìmeati, '.''.'":: ., 

ha.ca* 
campo, 

^ 'r -r'' - ^jTi fvL ■ ^ ^ T L 

j ­ r 11 Vi . . 

Menttjé clic scrivo è'venuto un parla­
mentario sulla' Marida Àd'cUtiàe ( capo­
squadra 
> .Si,parla; iwy­^.­^sa^pMa.Mpjazza , mn 
non vi è nulla di positivo a nostra co­
noscenza. 

Domani sera a|le AQ:­jL(2 siriattacclie­
rà il fuoco, e vi ŝ a­pà probabilmente­àt­

sr cacciò silenziosamente sotto la 

mpo, ricevuto Ordì­ tacco generale , nel caso che la piazzi 

ente sòUola detta ' ­ '■' Vf ' : '■■ 
' £ 

però 
leggi 

t 

J- .4 

r * F 

i ^ COSE INTERNE. 1 .J L + 

Yatazìone del 3 fetfbràió 186f' i ? 

Ì ■-

2 
17 
51 
100 
104 
408 
110 
114 

N. 253 
N. 392 
N. 107 

.N. 
IV. 

N. 

N. 

N. 

96 
394 
53 

Mmoppello — De Meis CarnilIok 
Avezzanó— Mariano d'Àvala. 
Ĵ rf/? — Giacinto Albini. 
flèf/gio — Domenico 'Spanò Bòlani. 
' (ìerace —­ Cav. Caraffa. 
Catanzaro — Antonio Greco. 
Serra— Vito Daria. / 
Serrastretta — Giovanni Gernelli. 
fl/ct'Ja—^Pietro Moffa. ■ 
Seŝ a'—7 Francesco; be Santìs. 
bolrone —' 'Giovanili Barraccòv ' 

Giuseppe Pace. , ^' 
Giuseppe^eonettii^l), ,,)..­

Pasquale iS^rra; duea, di ^ r p 

-Cassano 

-, fiaterà 

i . * i 

Monopoli uscì ejetto'il­ sirg:; Yatente^nèV. distanza cominciò un fuC 
>ttSggio: col sigvXazzaro ­con■''tìeye' tìiflW; che^confcrnuò pei* circa un' ;gl,0: COI Slgv 

ciòè.SiS­^cotitt­ò «tó; 
J H 

L' OpiMQiw Nazionale di Martedì, parlando 
del delitto che ha funestata' la .città, iléll1 uc­
cisione .proditoria delta povera, signora Larini1,; 
lo appoiie còli1 iticoricepibile leggerezza feid un 
Garibaldino' ■', . .!:..; 

L'assassino, era vestito di nero, .né sappia­̂  
mo''vedere :so]pra quali dftti. V, Opinione ; Nym-

biìtteria, e cominciò" un fuoco inaspetta­
to per ila piazza, la quale1 però risposo 
anch' essa vivamente. Bisogna aggititì­
gere ad onore dì questo giovane e Valo­
roso comandante che ad5 onta degli or­
dini ricevuti di ritirarsi dopò''l:a''secon­
da­ scarica della sua batteria, egli con­
tinuò il fuoco quantunque esposto 
grandi pericoli. Ma fosse .fortuna', o 
nome che porta, il Garibaldi fu salvo an­
che per 'lo sbalordimento della piazza. 
Un colpo tant' ardito da dirsi quasi te­
merario, riempie anche adesso di ammi­
razione le due armate di lena odi ma­
re, che1 non son mai paghe di encomia­
re il ■d'̂ Amico. ­̂  

i 

f * 
t y 

ii t 

a 
^ 

il 

il Garlbahli si 
alcun danno . 

Verso le ore 11' liQ 
rffcirò daifuóoo , senza 
tanto degli uòmini, che del bastirìiento. 
AMa' sfessa ora 'il Vascèllo accostatosi 

1 t r i * 

alle battette di Ponente,' a pochissima 
uo'co vivissimo 

ora' e mezza.1 

Grft&sie' %ÌY ttrtifriento del sigilor Coman­
dalitfe­'Giróu­dy^^ Vascello scampò dagli1 

li notevole il seguente brano.»di pn ar­
ticolo delUoflìciosa Opinione: esso evidèntemen­
te rivela il t pensiero del ministe'ro^ che è di 
proporre un' nuovo prestito. 

« Il nuovo parlamento sarà fra qualche 
giorno Raccolto e la sua inissione non èce r ­
tamprite lieve? né agevole. .Non vi fosse altro 
che T inesorabile necessità di dover porre uh 
pò1.di equilibrio fra le entrate e le spese dello 
Stato, ciò basterebbe a rendere difficile e spi­
nosa l'opera sua. Saranno necessarii nuovi 
sacrilìcii e ritorneremo sempre allo stesso a­
dagio del cojite Cavour che cioè, per farre i'1­
talia, bisogna pagare, pagare e poi pagare. Egli 
è .in questo punto principalmente dove :si ve­
drà alla piova il patriottismo della nazione le­
galmente rappresentata in Parlamento ; egli è 
sulla..quistume dpi''bilancio che i deputati do­
vrianno ingegnìafrsi a provare"ii; mode» dlrispar­
■miâ e, il.superiluoj ma di non littutarè 11 ; ne­
cessario.­ » ■ ; 

— Int'oruo alla missione del generale Xa­
marniera , una corrispondenza di Parigi $0 
Nord reca ■•eh' legìi ai^sse jf>er inandato d' i­rh­
pedine!che la;Prussia ritirasse il proprio rap* 
presejitaijìte^da Torino'all' apertura del nuc­

r 

vo; parlamento. 
. . . i, ■ Ora ta' G*nzetta di Colonia, dopo aver ripe­

ìifiliimerCVoli cólpi lancjati dalla piazza; tuta' la buoria accoglienza che venne.fatta alla 
poiché per la 'corta distanza i proiettili; corte di JBtìlinó al generale Lainarmora , ag 
passavano Uiuctsi tutti fra l? alberatura, giunge : ^ : 

V iorno 6 il v'a­

#ia­ Un ' delitto seriza «lUrà^ròVà che Un ÌÌ éicé 
«li­piazza.:­ *; 

^rfeo^le' ^érc 311[­2 dei gior 
s^ten^i^ri'titò dal fuoco, accompagnato 
sèmpre* da t­fual'óhe disperato tî O della; 
piazza. Gaeta aveva,,già cessato di ri­: 

spòhdere al fuoco dèi nostro car^po: : 
? ÌJ'A Mattina del'6 si vedevano'^datirii' 

i » 

Ci vengono fatti­gijavJL lagni sul , d^ordinie 
«he regna nel Col,l(pgio^Medico Cerusico di Na­
poli, che da un ' luogo di applicazione e, di' 
studio, si muta infuna, ntihiohe o^iòsa­^Prie­
ghiamo il feìgr Consigliererper l^i§^dzibné pii­
llicà ad appiuàre ilifatto,: e a' JiovviiisuHetStaf 
mente rimedio. ■,,;■■,, 

* i 

(1)' La "precedente segnaiaiìo'ne erarerronea. 

prodótti"­dalP attacco: un basti­oitò 'diroó­
catoy^vai^ì­palazzi'caduti , !e­ Vartl!ìn­
ceiidb ' ■;::' ■■ ■ . /■■■'!.i,: ''■■'■■ 

'Atlèn7i uria boutha 
ri 

sèoiìpìò ;siil1a 
filWo''a:'tti,tte 

batteria 
le franate 

del nostro' camper 
ina ,'J diìri(Ì^> 

eli e­vi eràri'ó1 

« S^:sai!<)ra;£he Je gelazioni del generale àn­
nq: i|lqpiiif)ftto fi goVerno^prussiano sulla situa­
zipnc.è ^hc s ideyea questa circostanza se la 
Prussia Snoii ha richiamato il suo rappresen­
tante da forino, w 

Secohdò l'/n(l.t Belge, il principePetrulla 
che continua a rappresentare Francesco li alla 
morite di Vienna , sarebbe stato incaricato dal 
.siitì pov^no di do?nand,4r spiegazioni ufiìviror 
iburgo sul ritiro alci,principe Wol^Qnsky a r̂i­
Jiasciatorc^ di Russia presso la corte di Gaeta. 
Il piiincipe Gortschakotr avrebbe rispostò elle 

Mi inviato di Russia sarebbe più utile a'Pr 

■ 

+ È ■ * 

apyàfecéln&tó;. 
­Questo" Vivo15 fuoco 'degli1 aèsediaéti 

càiìtea­̂ di tanti danni, obbligò1 Francsco^1! 
a1'domnlh'dfìre un armistizio !di ' ^ J crn< 

isppulj a Roma che a Gaeta. 

— Scrivono da Roma, 
Mmi ;:.9j,: 

i Il^iorno 28. 
tifici ad oc 

più ume a^rrauee­
E più. muro ■ag­
I 

h 
1 -

30 gennaio , alla 

durando tuttavia i zuavi pon­
ebbero rordìne di e Lórese , 

file:///oMtrn
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dispprsi alla marcia per Gara , e Poggio Mir­
teto , dopoché il loro Stato Maggiore aveva 
operato lina ricognizione /8Ulle{ alture vicine. 
Ma verso sera giunto loro avviso che si avfcii* 
zavano sopra Poggi'o Mirteto truppe italiane, il 
colonnello Recdelièvre sparse' per il suo 67ain­
petto essergli sopraggiunti ordini da1 Roma die 
gli proibivano per'ora di andare innanzi. Gio­
va che si sappia che al povero oste di Corese, 
condotto prigioniero per fare numero e che fu 
pòi liberato, i campioni del buon diritto, del­
l'altare e della legittimità tolsero tutto ; oltre 
le provviste, di biada in grande quantità ed i] 
vino , anche il letto, le biancherie, e le ben­
ché meschine mobilie. Tutto iu venduto a pro­
fitto dei valorosi vincitori. Gioya pure ram­
mentare che Becdelièvreriè colui che fece ba­
stonare ai Terdi1' la famiglia Gentili , e teìe­
gratò a PEmodan averlo fatto per paura èlie il 
ìribunale l'assolvesse per mancanza di prove. 

Vi scrifisi ch0 fra i­sanfedisti che avevano 
fatto maggior baccano per questa impresa'si 

1 * / * ri 1 / * * 1 * I " 1 ' * ' ■ . ^ - ^ _. . 

dai zuavi, gridava a piena gobi fra rsuoi co­, 
noscenti che il governo doveva considerarU eo--
■me ribelli e .fucilarli : egli come fratello (Mia 
compagnia di S. *Giovanni Decollato sarebbe àn~ 
dato volentieri a fare da confortatore, ­^ precise 
parole che fàuno òhore 'ad un principe ro­
mano ! 1 ! ■ ■ ' i^­'.v­' ■ ■■'' ■■," 

i 

Abbiamo in Doma­un nuovo campióne boW 
bonice che si dispone ad entrare in scena. 
Questi è il colonnello Villamotta , venuto da 
Gaeta , che fra qualche giorno vuole tentare 
di andare a Rieti, per quindi entrare nella 
provincia di Aquila > ed operarvi reazioni per 
Frdncescò IL Diccsi sia Uòmo ardito ed abile; 
vanta molte relazioni ih quella provincia. Dui 
è'sempre in compagnia del conte di Trapani. 
li governo del cardinale Antonelli è di con­
tinuo ranima di tutte queste trame inique e 
facinorose, e quanto all'interno, i .satelliti del 
dettò cardinale parlano'tutto giorno di far fu­
cilare , carcerare ­, perquisire , ecc.; la mano 
di Nardoni è quella che regola e dirige la po­
lizia , non optante la commedia, della di lui 
giubilazione. 

Il signor Mangin, prefetto d^lla polizia fraiì­; 
cese in Roma, è uno dei nemici più accaniti 
che abbiano iliberali. 'Esso crede, col suo'zèlo 
per i preti, guadagnarsi decorazioni e servire 
al suo modo di vedere il governo imperiale. 
Ora ha informato il generale De Goyori pie­
ghevole sempre a certe insinuazioni , che in 
Roma si stia preparando una grande manife­
stazione con bandiere ecc., e lo stimola tutto 
il giorno a prevenire , con apparecchi e .mi­
sure militari. Decisamente vuol comporre e 
riprodurre un altro 19 marzo, É bene che q'io 
si sappia. . ' . ­ ■ ; 

Leggesi nella Gazzetta dell'Umbria, Peru­
gia, 1° febbraio ; ;' ; ■ : 

Sappiamo che t̂ue processi s'istituiscono at­
tivamente, mìo ài tribunale di Spoleto, T­aUro 
di Perugia. 

Il primo è sul tentativo di brigantaggio che 
volevasi formare sulle montagne di Norcia. ­
Oltre 50 brìgant^Vérniti;"dàv/Rom^ con i loro 
capi sussidiati di'denaro, sono nelle mani del­
la giustizia. La procedura è già innan/A e pro­
mette gravi1 risultati, sia su coloro che furono 
sorprèsi prima di mettórsi all'opera, sia su co­
loro che li avevano assoldati1'ed nivìati. 

L* altro processo per il 'quale un giudice in­
quirente # a Rastià ; verte sui tentativi fatti 
per agitare le campagne'e formare un complot­
to fra i Contadini. Anche i ^risultati­ (inora ot­
tenuti di questo promettono la maggióre evi­
denza. 11 paese che si mantiene così tranquil­
lo e fidente nel governo e pronto a coadiuvar­

lo in ogni bisogno, acquisterà maggior fìdttòiìi 
sapendo come siano prevenute pjrpntan^^nite,!*? 
malvagie arti di coloro i q^h? , Riù cUcMfkRiE\> 
pér'dita dello Stato, si addòjdra^p del contegw 
nòbile e decoroso di queste popolazioni­dc.W. 
l' Umbria. ' y 

ScHyoho Ma Pene ver ama : 
Dal confine mantovano, 2 febbraio., 
Venne bontromaiulato F ordjne 4i .partenza 

dalla fortezza di Mantova ai,due reggimenti 
Provaska e Don Miguel ; essi vi, rimarranno 
sirm^ a nuovo avvilo ; si mantiene e prende 
pip consistenza la voce che le, truppe estendi 
debbano venire da Bassano ad occupare Lrli­
nea del Po fra Rorgoforte e S. Benedetto; an­
zi attendesi una batteria di ,.a*iinoni rigati ap­
partenenti a quel corpo, e ad ogni tratto ar­
rivano trasporti estensi, per caricare muni­
zioni neir arsenale di Mantova , che servono 
al IjOro completo armamento, 

II, fatto della costruzione di up,ponte di bar­
che sul Po a Rorgoforte, la voce accredita­
ta della costruzione di altro ponte di barche 
in ­altro punto,, .non bene, ancora designato, 

.dello, stcs^x.­fiuine , ed altri fatti, più p meno, 
'sigmiìcijn­ti conducono a credere che l'Austria 
(Y 'accordo coi suoi jreazionarii, voglia tentare 
qualche partito a nostro danno, sperando per 
avventura di non trovarci parati'a respìngere 
imVaggrqssione combinata forsje co,n un movi­
mento insurrezionale. 

•— Ecco quale <> la gimtizia .austrìaca, anche 
per confessione de' suoi giornali, più devoti. 
Molti triestini arrestati per motivi politici ge­
mono nelte prigioni, ^enza che nulla di loro 
si sappia e senza, che si principii un regolare 
processo. Non siamo noi che lo diciamo — è 
la Sfr.r:at 

a Sono già trascorsi alcuni mesi dacché si 
operò T arresto di un cosi detto Comitato gari­
baldino , e i di cui presuntivi membri furono 
passati nelle mani della giurisdizione, militare. 
Nei primi momenti si parlò molto di circo­
stanze gravi a loro carico , anzi si faceva te­
mere per qualcuno di loro delle serie conse­
guenze. Da lungo tempo peraltro non si ode più 
parlarne, e frattanto gli incolpati vedono pro-
Imigarc il loro arresto preventivo, e le famiglio 
cui appartengono le loro incertezze ed i;­louo 
timori ». . ■:, ■ ■ .-v , .< ■ r in­

i ' . ' * *
 ,

- *
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'M^ilyie Estere 
4 

1 

La discussione del progetto d' indirizzo 
della­ Camera prussiana è delle più tempesto­
se. lì signor fife Vincke il quale / come già ' 
annunziammo , rifiutò le funzioiii di relatore 
perchè appartenente alla miiioranz'a della com­
missione favorevole alla causa italiana^, Vion 
propose "meno di diciassette emendamenti. 01­
tre ciò, i Polacchi presenterahriò ranùuhKiato 
ememlumento , dichiarando che se il goveTÙo 
si opporrà a che essi propugnino la lóro càusa 
•coi mezzi legali, c'è a temere che non' si ab­
bia ricorso a mezzi più concludenti. Si aggìun­" 
gè che i rappresentanti il ducato di Poseh in­
tendono di rassegnare il loro mandato',' per 
farsi surrogare da uomini più giovani e più 
energici. Dalla vivacità di codeste discussioni 
preliminari si argomenta una vivacità raddop­
piata nella prossima'sessione parlainentare. 

Rispetto ài propositi bellicosi,, i'giornali 
prussiani hanno modilìcato di molto l'intona­
zione. « Vogliamo noi marciar su Parigi , di­
manda la IktzzeUa Nazionale , per ristabilirvi 
il trono legittimo? Persino i nostri erodati 
più esagerati hanno bisogno di fare una buona 
colezione prima di abbandonarsi a i'ai*tastìcag­
gini di questa fatta ». 

— Notizie di Germania recano; 
\ r 

■Le riunioni della società nazionale conti­
nuaiio anche a dispetto della polizia. À F.a*:­
Kenthal né dovea aver luo^o Una' di memi» i 

r 
h- ? 

.Jlipmdi^ciajnp,, il sogueixte clispaiccio 
giunto troppo tardi per essere inserito 
in lutto l'edizione di Jeriv^ • <; 

' « ­ . . ' ' t .* ' l - ^ - * ■ r - -

s/j'f­ Ore: 4 pom. 

Cialdini a Cavour : } 
Questa mottinn si.fece "snìtarc iri.'aria 

" r h a tf^l
l,
^

^
^

,L^
^

,
* 

nel Bnsfione 'S.j; Giacomo luii piccolo de­
pòsifo.di g'rpnnte"càriche. E la terze po 
splosione che ha luogo nella 
periodo dì 36 ore, 
za ne abbia molto 

1 » * n I 

"m'entario è venuto 
mistuìo1 di ^8 ore 
solteraro i morti. 

za e­
piazza nel­

.Sembra che la niaz­
solicrto. Un parl^­
aVcUiedermi un tu 

p e Ì' ' 

dell'Assia renana e del Pi\latniato. Vi ddvea 
ipàrlare il celebre Metz di Darmstadt^ e il goW 
verno si ebbe tanta gelosia che mandò tosto, il 

Ròtttimer a proììiirla. Costui si recò 'sul 
luogo,­e'telegrafò tosto che sarebbe stato.:bir 
sogno di ricorrere a! militare. Un . commissa­
rio di polizia invitò T adunanza a sgombrale, 
senza dire il perchè. « Nessuno ha a iimane­
re, diss'egli, nemmeno per ìiere un bicchier 
di birra, » 1 membri usciro:io ma si raduna­
rono tosto in un altro locale, dove p ima che 
comparisse la polizia il. sig. Metz tenne ini 
piccolo discorso, promise una niiova adunan­
za, e distribuì liste per nuovi membri che vo­
lessero entrare nella società. Dietro invitò poi 
d'un certo Keibel la più parte dei membri si 
recarono colla ferrovia a Worms e là sì fece 
la proposta di stabilire un potere e entrale . te­
desco e dì convocare un parlamento tedesco. 
'« Al tempo stesso 1' adunanza tViclnàrcT esseiN ' 
dovere d' onore d' ogni patriotta tedesco di M ­ ' 
tifìéare, mediante adesioni alla società uazìo­/ 
naie, il movimento per ottenere la Ubera 'unità. 

* > , . . . ­ , . ­ ■ * ' . • ­ > * — 

della (jermania. » ( ­
­—­ Leggiamo nel Pags : ~ * ­
Un dispaccio da Vienna del 1 .febbraio an­

nuncia d i e furono spedite nuove truppe r­"~ 
città princiali dell' Ungheria ; oii'cfSyrmfò; 
(quelle­ che già vi si trovavano; Venifen^iua­
tp ai comandanti militari di colà di 'àùpien'ta­
re sii armamenti delle fortezze e formar.riuo­
vi campi. 

11 dispaccio assicura che il governò austria­
co h deciso ad impiegare il massimo' Vigóre 
onde prevenire ed al bisogno reprimere.^i di­

alle de­

t \ \ \ 

ne 
zatre 

■v ' ■s.ordmi che possono nascere in seguito a 
sotterrare e Uis­ jijbèrazioni poco rassicuranti dèi divèrsi1 

Ciò non può esser .rifnitato ijel nostr{o 
secolo.— Io Tho accordato a condizione, 
però che neri si farebbe alcuna ripara^ 
zione alla cortina" rovesciata déii§ espìo­
siòne di jeri a sera. 

"Io 'ho'oflertó inoltre quanto 
mancare nella Piazza ai feriti. 

_ * i
 r i 

Ghe cosa he pensate voi? 
Generale Cialdini 

comi­
tati. 

È certo che il signor di Reòhberg diede la ; 
sua demissione, ina, si crede, che "hóh sarà 
resa di pubblica ragione, se non il giorno del­
la emanazione ■del decreto di amnistia gene­
rale, ^atteso in Austria colla più1 viva inipu­
zienzn. 

Trattasi di chiamare V arciduca Rainicri al­ ' 
la testa degli aftari. Quantunque popolare1 ia 
Austria, esso non potrebbe soddisfarò ai votii 
della­ generalità dei sudditi di Francesco GUw 
seppe, i quali domandano di essere governati 
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non da principi,;ma*(fa uonfiihfdi stato tolti 
.dal popolo o dalla borghesia. 

L'irnperatore Francesco Giuseppe, a quanto 
ci si scrive da Vienna, firmò il decreto che 
convoca i collegi i. quali devono eleggere i 
membri della rappresentanza nazionale. 

La qual rappresentanza, se sono esatte ; le 
informazioni che ci vengono trasmesse, sareb­
rebbe composta di circa 400 deputati e­la sua 
cqnyoiaszione precederebbe la riunione della 

* 
K -

Il vento seminato neir Ungheria, comin­
cia già a partorire l' uragano. Diifatti Y Oes-
teirdcMschó Zeitung osserva­ che le giunte dei 
Comitati qua e là si occupano di sovrane ri­
soluzioni e di dittatorie disposizioni, che con­
trastano coli' idea delle .costituzionali libertà. 
A tal proposito l' Ost-Deutsehe-Post dà la spie­
gazione dei motivi pei quali il supremo capo 
del Comitato di Pesth, conte Stefano Karolyi, 
intraprende un viaggio ai bagni nel bel cuore 
dell' inverno. « Il sig. conte è sano e robusto 
ma .non gli piace il modo con ■cui..agisce la 
giunta del suo. Comitato, e la propria 
ziQne gli sembra molto pericolosa. » 

situa­

r f f -

*--* R E C E N T I S S I M E 
Riferiamo , sotto la 

; Ì 

massima; riserva ', le 
seguenti notizie, inviate alla Pakie con dispac­
cio del giorno 2 da Torino: 

(( La sessione del Parlamento italiano pre­
senterà un grande interesse. Gli. si domanderà 

iuiu'ele Re d' I­
500 milioni che 

il Min intero,i secondo le circostanze , potrà e­
méttìère'ni più volte; dichiarare che l'armata 

seguenti 

dijjroclamare S. M. Vittorio Euu 
taiia :» di votare un prestito di.51 

£ - ■■-■■■ _ ^ . 

■ i . ( . , 

éilà flotta italiana sarauno messe sul piede di 
guerra e che i comitati d' azione e gli altri che 
son fuori della direzione governativa sieno di­
sciolti. 

1 

« Innanzi alla presentazione di queste leggi, 
il,capo, dèi gabinetto esporrà un quadro della 
situazióne interna ed esterna d'Italia, ed an­
nuii zie^à che si vanno ad aprire negoziazioni 
colla Corte di Roma, e .col gabinetto di Vienna 
per arrivare ad una soluzione amichevole delle 
quistiòni romana e veneta. 

,« Il dispaccio stesso assicura che durante 
la visita fatta al re , Garibaldi aveva diclna­, 
rato,di rinunziare ad ogni attacco diretto o in­, 
diretti^ contro Y Ungheria, e non domandava 
altro^obe di poter combattere sotto gli ordini 
del re ed al suo fianco , qiiando fosse giunta 
Pprìi,"» 

* t 

La Perseveranza riceve da Parigi, in da­
ta del 2 , le seguenti importanti comunica­
zioni: . ; 

,11. sig, Barbier de Tinan, uno degli attori del 
dramma rappresentato, intorno a Gaeta, 
to a Parigiyjl ;29 andante mese. Il ministro 
della Macina ha dato un gran desinare in suo 
onore; al­quale furono convitati tutti gli am­
niiragli/che sono a Parigi. Ieri il sig. de Tinan 
«bbe funga .udienza dall'Imperatore, il quale 
glCi^^dato J suai ordini. L^edì ripartirà al­* 
talvolta di Xojof\e. La .squadra; sarà posta in 
istàto di gnerra; riceverà a bordo un comple­
to :armarnento, e si terrà pronta a mettersi di 
nuovo in mare il primo di marzo per luogo 
igpoto, Questo Jwoflo ignoto ci richiama; invo­
lontariamente.,; alla memoria, il. nome di Gari­
baldi, il quale è stato fatto pni;.volte viaggia­
re "per diverse contrade. Oggi, a,modo d'esem­^ 
pio, si cred^ eh' egli sia in Inghilterra. Vi fo, 
a questo proposito , osservare che. è già .gran 
tempo cl^,Jo vi ho detto ch'egli aveva que­
sfcp disegno, di, , recarsi in Inghilterra, l i suo 
viaggio.al Montenegro non è dunque vero4 À 
prPR9SÌto del Montenegro è òr ora giunto a Pa­
rigi, con incarico speciale, un aiutante di cam­

è giun­

po del principe regnante di quello Stato. Ma 
ciò non risguardà punto Garibaldi, t ' invialo 
montenegrino fu ieri ricevuto dal principe Na­
poleone. 

Mi vien detto che molti dei frati e nionaci 
fuggiti d'Italia sono venuti la Francia , ove 
hanno avuto il permesso di cftmorare. Parec­
chi di essi hanno comperato fonai'stàbili nel 
mezzogiorno della Francia. 

Un fatto che, se vero, sarebbe di gran ri­
lievo; m' è in questo momento annunciato. Di­
cesi che T imperatore abbia acconsentito al 
trattato di navigazione coli' Inghilterra, per il 
quale il sig. Lindsay era venuto a Parigi. Sa­
rebbe ti mezzo cotesto d' ingraziarsi 1' Inghil­
terra, al­ tempo in cui agitasi la quistione del 
prolungamento della occupazione francese in 
Siria. 

Il ìVanderer di Vienna pubblica il testo 
del principe­primate d'Ungheria Giovanni Set­
to wsky indirizzato ai comitati, il cui senso 
conciliativo ci'fu fatto conoscere dal telegrafo. 

Dalle parole calorose e quasi supplichevoli 
che' adopera l'onorato prelato nel farti appello 
alla moderazione, alla pazienza; alla trànqiiil­
lità, nel richiedere che i patriotti cessinò dal 
rifiuto delle imposte, ben si vede a qual pun­
to estremo è giunta l'agitazione deirUnghéria, 
che sembra decisamente trovarsi alla Vigilia di 
una aperta rivolta. 

— Togliamo (\&\YHavas Bullier le 
notizie telegrafiche, io data 1. corr.: 

jVel banchetto d'addio, che il re ha dato ai 
membri del Consiglio del regnò, S. M. disse, 
tra l'altre cose, rispondendo al discorso del 
presidente: « Qualunque aggressione sarà re­
spinta dal mio popolo al mio appello ». 

La BerUnske-Tidernie dice: Nel caso in cui 
truppe germaniche entrassero nell' Holstein , 
senz'essere chiamate del sovrano e contro la 
sua volontà, il re vedrebbe in questo atto una 
violazione di territorio e, per conseguenza, li­
na dichiarazione di guerra da parte della Con­
federazione germanica. In questi momenti la 
guerra non conviene alla Germania , dunque 
essa conviene alla Danimarca. La pace arma­
ta esaurisce le risorse del paese e affievolisce 
l'entusiasmo della popolazione, senza ih quale 
nissun popolo saprebbe fare ìa guerra. Col 
blocco, si potrebbe distruggere il commercio 
tedesco e minare per lungo tempo i porti del­
la Prussia. Ecco perchè abbisognerebbe ora de­
liniré l'attuale vertenza, sia colla guerra, Sia 
coi negoziati. 

Scrivono da Berlino, in data del 30 gen­
naio, alla Gazzetta di Colonia: 
. Nei circoli diplomatici supponesi generalmen­

te che, in coutrocambio della missione del 
generale La Marmora a Berlino, debba recar­
si a Torino un inviato,prussiano, in occasio­
ne della; proclamazione del nuovo regno. Quan­
to" alla persona, che dovrebbe^ esserne incari­
cata, non v'è sino alpresente niente di sta­
bilito. ' 

E indubitato che siamo giunti alPuI­
tima scena di questo gran dramma. 

+r 

I r- ' 

. , . . , : (DISPACCI ELETTRICI PRIVATI) 
: » ­. .,, (Agenzia ■ Stefani j 

Napoli' 7 ( sera tardi ) 
Torino 7 — 11 Mòniieur del 7 anunzia 

che ir trattato di cessione di Montone e 
Roccabruna fu firmato il 2 febbraio* ool 
principe di Monaco. 

Roma-—Gaeta 3 — Il fuoco degli as­
sediariti è senza risultato ( !? !? ! ). 11 Mi­
nistro di Sassonia ìia domandato un sai­
vo­cpndotto per partire. Persano glielo 
ha rifiutato. 

Washington 6 — L'arsenale di Augusta 
nella Georgia fu consegnato alle truppe 
dello Stato. Aspettasi P attacco del forte 
Sunter. Il venerale Scott fortifica i.Wa­

on. La Luisiana ha. lasciato l'U­

nione. 
Londra — Russell" ha detto che le trup­

pe francesi nella Siria, consentendolo le 
Potenze .non saranno riclìiamate prima 
della Conferenza. L'Inghilterra oppone­
vasi a tale Conferenza^, ove la Turchia 

dovesse r esservi rappresentata. Le 
Potenze avendo acconseiltito, questa dif­
ficoltà è rimossa. 

Berlino 6. —: La Camera dei Deputati 
ha adottato con 159 voti contro 446 Te­

i
 r * 

mendamento Wincke: NON ESSERE NEL­
RUSSIA NÉ DELLA 

non 

) 

L'INTERESSE, NE DELLA 
GERMANIA * ' ALLA COSTITUZIONE 

Schleinitz aveva 
L' OPPORSI 

DELI/ UNITÀ D'ITALIA. 
energicamente combattuto remendamento 

Torino 8 —■ Navali #.­— La Gazzetta, Napoli (9. 
di Erberfeld afferma che Gutrofiano vo­
leva essere ricevuto il 4 dal Pie di Prus­
sia in modo ufficiale. Lo stesso giornale 
afferma d i e un generale prussiano do­
veva essere inviato, Gaeta a partecipare 
ravvénimentó del nuovo Ila al trono. 

.■ 

lbI*l»a4*clo p a r t i c o l a r e 

NVinckle, propugnando la causa italia­
na alle Camere prussiane, dichiara che 
il sangue prussiano non sarà mai sparso 
contro 1' Italia. 

'9 Ovalen Ufficiale d'ordinanza di Na­
poleone , reduce da Róma­ ­a Parigi , è 
portatore di un deciso rifiuto del";Papa 
alle nuove proposte" inipen'ali, ", 

Ricéviarrio 
J s 

nos stra corrispon­
denza da Gaeta,'altri dettagli sali com­
battimenti che anno1 seguito le esplosioni 
delle polveriere. 
1 Là flotta si è comportata* meraviglio­

samente; il 'Re*. Galantuomo à lanciate 412 
bdmbè—-'Là Garibaldi 219. 

La forttìlia à secondato V ardire della 
squadra , e la piazza e ridotta ­agli te­
stremi. • 

J. C0MIN Direttore 
j e "• 

-K ••# 

Dalla parte ,di terrà nessuna notizia., 
L'armistizio durala tuttavia alla par­

tenza dell',ultimo corriere. 

CORPO DEI CARABINIERI REALI 
REGGIMENTO^ m NÀPOLI > 

L'amministrazione del .Reggimento^ suddetto 
invita chiunque voglia attendere all'acquisto di 
cinque cavalli, di cui ha deliberata la vendi­
ta perchè di bassa statura per il corpo, di pre­
sentarsi nel giorno di sabato prossimo 9 cor­
rente mese alle ore 10 ant. ^bpubblico incan­
to, che avrà luogo nella caserma del ­Tremi 
prèsso quella di Monteoliv.eto in questa città 
per essere deliberati al,migliore offerente. 

Per PÀinministra/ione suddetta 
11' Maggiore relatore 

Lenchantin. 
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